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Battuti i « nuovi inquisitori » della commissione di vigilanza 

Per Barbato e TG2 né rogo né abiura 
Le repliche alle accuse di de, di alcuni socialisti e dei radicali - Pei, Sinistra indipendente e 
Pdup si sono rifiutati di partecipare alla requisitoria - Brutta pagina scritta da chi ha volu
to improvvisare un tribunale censorio - Stasera «contro-processo» organizzato dai giornalisti 

ROMA — Quando toglie la 
seduta, dopo luna di notte, ed 
esce dal salone tutto ori e 
stucchi, il presidente Bubbico 
ha il volto tirato, quasi stra
volto. < E' stata una giornata 
dura * mormorava avviandosi 
verso il suo ufficio. « Dura e 
brutta » replica seccamente 
un dirigente del sindacato 
giornalisti mentre una piccola 
folla di colleglli si accalca in
torno al direttore del TG2, An
drea Barbato, ai dirigenti del
la RAI — Grassi, Berte, Or-
sclln e De Luca — ai parla 
mentori. 

Il processo a Barbato —- per
chè purtroppo di processo si è 
trattato — è appena finito, 
dopo 4 ore, e la sensazione 
generale è che la commissio
ne parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV ha scritto una 
delle pagine peggiori della sua 
esistenza. A questo risultato 
ha condotto la pretesa di al
cuni rappresentanti de, socia
listi e radicali di trasformare 
l'organo parlamentare in un 
tribunale inquisitorio, dove 
forze politiche si arrogano il 
diritto di chiedere il conto a 
giornalisti considerati come 
loro portaborse. 

Bubbico apre la seduta alle 
20.50. Decine di giornalisti si 
sono accalcati in una angusta 
stanzetta, davanti a tre minu
scoli monitor e a un altopar
lante che funzionerà a sin
ghiozzo, per seguire i lavori. 
Ci sono tensione e nervosismo 
nell'aria. 

Bubbico comincia con gran
di sviolinate all'autonomia dei 
giornalisti ma si trasforma 
presto in presidente di tribu
nale e legge i capi d'imputa
zione. Partono le prime conte
stazioni da sinistra (« siamo 
qui per ascoltare non per in
quisire •&) e l'atmosfera si 
scalda. 

La parola passa a Borri, 
capogruppo de. Dovrebbe far 
domande ma avvia una lunga 
filippica, invoca per la RAI 
« regole di gioco * precise e 
invalicabili. Scoppia un puti
ferio perchè c'è subito puzza 
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Claudio Martelli 

di censura e di codice deon
tologico. Arrivano nella stan
zetta dei giornalisti le invet
tive di Fiori (Sinistra indipen
dente) e le urla di Calarco 
(DC). Trombadori attacca 
Bubbico per la sua requisito
ria, si perde tempo in questio
ni procedurali, il compagno 
Valenza avverte che, avendo 
la faccenda preso subito la 
piega di un processo, i comu
nisti si rifiutano di prendervi 
parte. Così farà anche Mila
ni del PDUP 

Finalmente BORRI pone la 
domanda: « Perchè ìli un Dos
sier del TG2 si è detto che il 
ministro Ruffini e altri espo
nenti de sono legati alla 
mafia? ». 

BARBATO (dopo che Gras
si è stato convinto a fatica a 
non andarsene e nuovi strilli 
di Calarco): «La RAI che 
abbiamo ereditato, qualche 
ai.r.o fa diede la notizia del
l'alluvione di Firenze dopo 
una visita del presidente del
la Repubblica a Redipuglia e 
una cerimonia alla Guardia di 
Finanza... abbiamo dedicato 
quel nostro Dossier a un 
grande uomo, al magistrato 
Cesare Terranova... il nome 
di Ruffini Io ha fatto l'on. Pio 
La Torre, della Direzione del 
PCI, che aveva scritto con 
Terranova una relazione del
l'Antimafia. L'on. La Torre 

Andrea Barbato 

ha citato passi dei volumi del
l'Antimafia editi dal Senato 
e dagli Editori Riuniti. Quan
do Ruffini si è risentito l'ho 
invitato a venire da noi per 
replicare alle accuse ma si è 
rifiutato *. 

Tocca a MARTELLI. l'espo
nente socialista che ha chie
sto più volte la testa di Bar
bato: « Perchè avete inven
tato delle notizie sulla nostra 
ultima Direzione? ». // riferi
mento è alla frase di Mancini 
rivolta a Craxì (« Hai distrut
to il partito... >) riportata da 
molti giornali e a' un inter
vento di Aniasi che sarebbe 
stato distorto. Sotto accusa è 
Emanuele Rocco. 

BARBATO: « Rocco è un 
giornalista che riesce a ren
dere comprensibile la politica: 
per i lavori della Direzione 
del PSI si è basato essenzial
mente sulla documentazione 
offerta da un'agenzia (ADN-
Kronos) vicina al PSI. Per.la 
frase attribuita a Manoini. 
Rocco ha fatto una precisa 
rettifica nel TG della sera suc
cessiva *. E Barbato esibisce 
un affettuoso biglietto invia
to da Mancini a Rocco: « La 
tua buonafede è fuori discus
sione... ti rinnovo la mia sti
ma e ti saluto ». Poi tifa fuo
ri un altro foglio: « Per il re
soconto di Aniasi. Rocco si è 
servito di questa "scaletta": 

Mauro Bubbico 

è scritta di pugno da Aniasi » 
MARTELLI: e Nei supple

menti del TG2 sera del marte
dì e nei "mini-ring" compaio
no soltanto comunisti o appar
tenenti all'area comunista...-». 
Si sentono le interruzioni del 
compagno Quercioli prima che 
Barbato replichi. 

BARBATO: «Non mi risulta 
che siano iscritti al PCI Fan-
fani, Giannini, Cicchitto, Liet
ta Tornabuoni. Luigi Pin-
tor. Camilla Cederna. Willi 
Brandt... ». 

E' il turno del radicale Cic-
ciumessere. Per un'ora circa 
sgranerà un interminabile ro 
sario di lagnanze: non man
cano toni beceri e qualche in
sulto. Ma l'impressione i che 
il processo si è concluso sullo 
scivolone di Martelli con una 
sentenza di non luogo a pro
cedere. A Cicciomessere repli
ca il vicedirettore della RAI 
Willy De Luca il quale — co 
me sono cambiati i tempi'. — 
fa una limpida lezione di auto
nomia professionale e libertà. 

Ormai si continua stanca
mente anche se non mancano 
scontri verbali, residui sussul
ti censori, qualche stilettata. 

ORSELLO: « Attaccandovi a 
episodi particolari dimostrate 
che nel complesso il nostro la
voro è buono ». . 

BARBATO: « L'informazio 
ne non è una cosa neutra. Ri

nunciando a fare i notai e mi
surandoci con i fatti paghia
mo dei prezzi ma facciamo 
del buon giornalismo. State 
attenti: se ci volete far di
ventare giornalisti di serie B 
sbagliate: su questa strada si 
va ai codici deontologici che 
uccidono la libertà... ». 

L'atmosfera si rasserena in 
aula con l'intervento di Bassa 
nini (PSI). Si distingue da 
Martelli, dissente anche da 
7Àto e pone a Barbato una 
domanda su come si imposta 
politicamente ed editorialmen
te un giornale. 

L'atmosfera si riscalda in
vece nei corridoi. PEPPINO 
FIORI polemizza a distanza 
con Martelli: * E' una pa
gliacciata! C'è un abisso tra 
il presunto imputato e chi vuo 
le fare il Pubblico ministero ». 
E VALENZA: «Qui ci siamo 
messi a far questioni di bot
tega. noi non ci stiamo ». 
CÀRDULLI della Frisi: «Sia
mo di fronte a un fatto sen
za precedenti... da parte di 
qualcuno c'è una vera caccia 
alle streghe ». 

Alcuni de capiscono l'anti
fona; capiscono soprattutto 
che domani potrebbe toccare 
a Emilio Rossi (TGl) o Gu
stavo Selva (GR2) di salire 
sul banco degli imputati con 
minori frecce nell'arco di Bar
bato; e qualcuno muore dalla 

voglia di tirare siluri a Bub 
bico. Cosi SIVESTRI e CA 
LARCO .sono drastici: « Que 
sta è una cosa senza senso... 
Barbato non doveva essere 
convocato, noi ce la dobbia
mo vedere con il consiglio di 
amministrazione *. • 

SUSANNA AGNELLI: * Da 
quando è cominciata questa 
storia ho avuto un solo desi 
derio: sedermi dall'altra par
te del tavolo ». E' un colpo 
che Bubbico incassa con qual 
die fatica. 

MARTELLI (che girando 
tra i giornalisti deve aver 
annusato ancor più l'aria che 
tira): «Abbiamo commesso 
un errore, non dovevamo fa
re quello che abbiamo fatto 
stasera... ». 

QUERCIOLI (PCI): < Ap 
prezzo l'autocritica di Martel
li. Dobbiamo riflettere su que
sta serata e capire che dob
biamo lavorare in altro modo 
se vogliamo restare fedeli al 
nostro compito e alle nostre 
funzioni ». Dello stesso tenore 
pochi minuti più tardi una 
breve dichiarazione del ca
pogruppo del PCI. compagno 
Bernardi. In mattinata arri
veranno le reazioni dei gior 
nalisti del TG2 e della Fede 
razione della stampa: soddi 
sfazione perchè l'attacco ceri 
sorio è stato respinto e l'ari 
nttneio di una sorta di contro
processo per stasera, alle 21. 
nella sede romana della Fé 
derazione della stampa. E' 
soddisfatto anche Barbato e 
dalle sue dichiarazioni truspa 
re la generosità di chi non 
vuole infierire su un avversa 
rio battuto senza remissione. 

Palazzo S. Maculo si svito 
ta. si spengono le luci nel sa 
Ione dove tre secoli e mezzo 
fa il Sant'Uffizio costrinse Ga 
lileo Galilei ad abiurare. Gli 
epigoni dei cardinali inquisì 
tori non hanno ottenuto l'al
tra sera né l'abiura né il ro 
go: escono sconfitti e con mol-' 
te cose su cui ragionare. 

a. z. 

ROMA — I giovani, il la
voro e un punto interro
gativo. Di questo rappor
to si è infatti parlato e 
sparlato senza riuscire an
cora ad approssimarsi 
molto alla realtà, idesso 
la FCCI tenta un'.nchie
sta « esplorativa » nello 
sconosciuto mondo giova
nile degli occupati per 
accostare risposte e « sco
perte* a quanto in questi 
anni è emerso drammati
camente nella massa dei 
disoccupati. Lo fa con 
metodi scientifici, in col
laborazione con l'istituto 
superiore di sociologia dì 
Milano, con l'aiuto dei 
sociologi Renato Mannhei-
mer, Roberto Serpieri e 
Mauro Rotondo. 

Ieri in una conferenza 
stampa alla Casa della 
Cultura Augusto Rocchi, 
responsabile nazionale del
la FGCI nel settore lavo
ro. Serpieri e Rotondo 
hanno riferito e interpre
tato i dati del primo 
* campione » di cui di
spongono: circa 400 que
stionari riempiti da ope
rai (per due terzi) e ope
raie (per un terzo) dai 18 
ai 25 anni nelle grandi 
fabbriche metalmeccani
che di Milano. Firenze e 
Bologna (quelli di Napo
li non sono ancora com
pleti). 11 campione è per 
ora limitato (né conviene 
troppo scinderlo in per
centuali) viene detto espli
citamente. e tuttavia si 
rivela già di grande in
teresse. 

Ma il progetto ha ben 
altre ambizioni. Si vuol 
fare giunaere il questiona
rio — 46 domande, che 
permettono di mettere a 
fuoco condizioni materia
li e stati d'animo — mol
to lontano: nelle fabbri
che grandi e piccole, ne-

Primi risultati di un'inchiesta promossa dalla FGCI 

Giovani in fabbrica: anzitutto 
una «nuova qualità del lavoro» 

Il sondaggio sarà esteso in tutta Italia - Orario e salario al secondo e terzo 
posto - Punto di partenza per un costruttivo confronto con il sindacato 

gli uffici, tra i precari. 
tra gli stagionali, insom
ma dappertutto. Lo ' sco
po? Non soltanto conosce
re e far conoscere, ma 
aprire quella discussione 
in pubblico sollecitata 
l'altro giorno con la let
tera aperta della segrete
ria nazionale della FGCI 
alla Federazione naziona
le CGIL-CISL-UIL. 

Il sindacato unitario è 
dunque il primo interlo
cutore, chiamato a ripen
sare se stesso — strategia, 
azione, strutture — facen
do i conti con i giovani 
che lavorano (4-5 milio
ni). Con i disoccupati, i 
conti li ha fatti male. 
dice polemicamente la 
FGCI rinunciando a ogni 
reticenza e a ogni forma 
mediata o diplomatica. Il 
sindacato ha la respon
sabilità principale, si af
ferma infatti a chiare let
tere, dell ' affossamento 
delle leghe sorte in appli
cazione alla legge 285. Ep
pure sono sopravvissute 
oltre 1000 cooperative, con 
più di 20 000 giovani im
pegnati. 

Adesso è il momento di 
affrontare sul serio il rap
porto giovani-lavoro, per 
evitare una serie di perì

coli già incombenti, a 
partire da quello della 
frattura tra vecchia e nuo
va classe operaia. Ecco il 
perché della franchezza 
con cui si chiama in cau
sa il sindacato, ma anche 
la sinistra e i movimenti 

• giovanili. 
Il questionario è dun

que entrato in fabbrica 
(Lancia di Chivasso, Al
fa Romeo, Siet Siemens, 
Autobianchi, ecc.) dove 
con lo sblocco del turn
over negli ultimi tempi si 
sono inseriti migliaia di 
giovani (40.0b0 nel settore 
dell'auto), in zone dove 
la disoccupazione giova
nile è quasi irrilevante. 
Il problema centrale che 
emerge dalle risposte — 
ecco la novità dell'inchie
sta — è quello della qua
lità del lavoro, prima an
cora della diminuzione 
dell'orario, prima ancora 
dell'aumento del salario. 
Qualità del lavoro intesa 
come possibilità di deci
sione e di controllo, la 
stessa aspirazione che. 
soddisfatta, ha fatto re

sistere i giovani delle coo
perative e, insoddisfatta. 
percorre l'area della di
soccupazione giovanile. 
soprattutto intellettuale, 

del Mezzogiorno. 
E' un primo elemento 

unificante dei due tron
coni del mondo dei ven
tenni. da cui viene trat
ta una considerazione 
politica. Oggi esiste una 
aspra contraddizione tra 
le aspirazioni per quanto 
riguarda la qualità della 
vita e del lavoro, con la 
realizzazione dell'indivi 
duo collocata al primo 
posto, e la realtà. Esiste 
sia per gli occupati sia 
per i disoccupati, ma su 
questo terreno agli uni e 
agli altri non vengono 
date ancora risposte ade
guate né dalla politica 
né dal movimento sinda
cale. 

La « spia » del questio
nario fa insomma intra
vedere. insieme ai disoc 
rupati che non vogliono 
un «lavoro purchessia*. 
milioni di giovani che 
i-anno o lavorare e met
tono in discussione il mo
do di lavorare, cioè — di
ce Rocchi — che pongono 
la questione di fondo del
le società moderne, del
l'occidente quanto del so 
cialismo reale. Non a ca
so tra coloro che pur di
chiarano di essere soddi
sfatti del proprio lavoro 

è più alta la richiesta di 
mutamento della qualità 
del lavoro stesso (56%;. 
perché si possa contare. 
richiesta che per altro è 
in grandissima misura 
condivisa (70%) anche da 
chi non trova che poca 
o nessuna soddisfazione 
nell'attività in fabbrica. 
Se essi collocano in se
condo piano l'orario, e in 
terzo piano il salario, dàn 
no un'altra conferma di 
questa ipotesi esprimen
dosi quasi tuttit contro lo 
straordinario, 'sia * per 
principio » sfa « perché 
abbiamo di meglio da fa
re*. Solo il 7% degli in 
tervistati accetta di fare 
le «ore in più*, mai più 
di 10 ore settimanali. 

Ecco che allora, sempre 
attraverso le risposte, si 
scopre dove va a indiriz
zarsi l'aspirazione alla 
realizzazione di sé. se non 
la si trova nel lavoro: si 
concentra nell'amicizia e 
nella coppia, i due poli 
tra i quali si trascorre. 
spesso in modo totalizzan
te. il « tempo di vita ». 
un terreno ancora tutto 
da esolorare. 

E il rapporto con il 
sindacato? La grande 
maggioranza degli inter

vistati (70%) è iscritta 
alla Federazione unitaria, 
senza aver compiuto la 
opzione per FIOM. FIM, 
ecc. (solo il 20% fa par
te di una organizzazione 
politica): quasi tutti par
tecipano alle manifesta
zioni di lotta (80-90%); 
molto meno alle riunioni 
sindacali (20%); metà so
no presenti alle assem
blee. Analizzando ancora 
le risposte, si trae la con
clusione che il sindacato 
è visto come servizio che 
innanzitutto difende il 
posto di lavoro e contrat
ta il salario. Benissimo. 
dicono i giovani della 
FGCI. tuttavia questo at
teggiamento mette in lu
ce il fatto che i giovani 
lavoratori non vedono nel 
sindacato l'organismo che 
rispecchia e assume le 
loro esigenze più profon
de. La proposta è allora 
quella di creare una 
* struttura orizzontale » 
dei giovani all'interno 
della Federazione unita
ria. che abbia una sua 
autonomia, che abbia ini
ziative proprie. Si tratta 
di evitare — viene riba
dito con preoccupazio 
ne — la frattura tra mo
vimento operaio e i gio
vani. tra il vecchio e il 
nuovo operaio, e in defi
nitiva di non fermarsi a 
ciò che si è ottenuto. 
affrontando « con corag
gio » temi e problemi co
si nuovi. La FGCI li met
terà in primo piano alla 
sua Conferenza naziona
le di oraanizzazione (Ri
mini. 7 8-910 febbraio). 
dedicandovi una seduta 
straordinaria alla quale 
inrita lama. Benvenuto 
e Camiti. 

Luisa Melograni 

Incaricata una commissione episcopale 

Una indagine 
vaticana sui 

seminari olandesi 
I vescovi di quel paese hanno di
feso la loro esperienza originale 

CITTA* DEL VATICANO — Uno degli appunti rivolti 
all'informazione vaticana sui lavori del Sinodo olandese, è 
die essa è troppo avara e volutamente « filtrata >̂: per cui 
una chiesa aperta ed abituata a discutere senza eufemismi 
i suoi problemi come quella d'Olanda, rischia ora di 
apparire come una chiesa bizantina. 

E poiché a risentirsi per questo stato di cose sono 
stati prima di tutto i giornalisti olandesi giunti a Roma 
in gran numero, Giovanni Paolo II, nel riceverli ieri, li 
ha esortati ad essere * comprensivi *. Sottolineando la 
delicatezza della discussione in corso (e della quale non 
nasconde i toni anche vivaci), papa Wojtyla ha spiegato 
che * quando dei punti fondamentali sono in gioco, si può 
anche comprendere perché la chiesa ha bisogno che mo 
menti di scambio di idee, di discussione e di decisione 
abbiano luogo nell'intimità e nella discrezione, proprio per 
consentire maggiore libertà ai partecipanti ». 

1*1 giornata di ieri ha avuto per oggetto il problema 
delicato dei seminari, dei conventi e delle case religiose 
dove si svolge la vita comunitaria. Va ricordato che in 
Olanda i seminari, secondo il modello classico, non esi 
stono più in quanto sono stati chiusi per mancanza di 
studenti. Questi sono oggi ammessi a frequentar^ istituti 
.-he dispongono anche di convitti per coloro che intendono 
risiedervi in permanenza per libera scelta o perché prò 
vengono da centri lontani. La frequenza in questi istituti è 
libera, come nel caso delle scuole pubbliche. 

Il futuro sacerdote non è così costretto alla disciplina 
dei normali seminari, ma ha solo l'obbligo di studiare. 

Ebbene, ieri i padri sinodali olandesi, nel diiendere 
questa esperienza dagli attacchi della curia, hanno ceduto 
solo in un punto, ossia nell'accettare che si verifichi. 
mediante una commissione nominata dalla conferenza epi • 
scopale, se < le condizioni di vita e di insegnamento delle 
istituzioni esistenti sono corrispondenti alle esigenze della 
chiesa cattolica circa la formazione sacerdotale ». 

Per quanto riguarda i conventi, dove religiosi e reli
giose lavorano insieme nell'apostolato pur dormendo in 
settori separati, è stato accettato che una commissione 
indaghi in stretto contatto con gli organismi della Santa 
Sede. Lo stesso criterio deve valere per una ricognizione 
della situazione esistente in Olanda nelle facoltà e nelle 
scuole superiori di teologia. 

I vescovi olandesi non sono dunque contrari ad una 
verifica della loro esperienza. Ma proprio perché essa ha 
una sua peculiarità in quanto espressione di una parti
colare situazione sociale, politica e religiosa, essi recla
mano dalla Santa Sede di non giudicare da lontano, ma 
.iul posto. E' interessante, a tale proposito, l'appello rivolto 
da Arturo Carlo Jemolo dalle colonne della « Stampa » 
al papa: -t Santo Padre, avete preso il nome di due vostri 
predecessori; non condannate quella che è stata la loro 
prudenza ». 

II problema della chiesa olandese, infatti, esiste sin 
dal Concilio, del quale essa fu la punta di diamante so
prattutto nel campo del rinnovamento ecclesiologico, ma 
né Giovanni XXIII né Paolo VI usarono l'arma della con
danna. Jemolo. anzi, invita alla « prudenza » papa Wojtyla. 
che finora si è limitato a seguire i lavori, ma che non 
mancherà di pronunciare un discorso a chiusura di essi. 
Perciò quanto il papa dirà sul Sinodo olandese, diventerà 
un test per il suo pontificato. 

Alceste Santini 
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Oggi a 
Bologna 
i funerali 

della 
compagna 

Teresa Noce 

Manifestazione nazionale a Roma 

Rotte le trattative 
per la scuola 

Domani lo sciopero 
I precari si fermano l'intera giorna
ta, i lavoratori di ruolo solo un'ora 

ROMA — Le trattative per la 
soluzione del precariato della 
scuola e per il reclutamento 
del personale sono state in
terrotte ieri sera, dopo un 
ennesimo incontro con il mi
nistro Valjtutti. Resta, perciò. 
confermato lo sciopero, pro
clamato da CGIL. CISL. UIL 
di domani. Altre otto ore di 
astensione dal lavoro, annun
ciate ieri dai sindacati scuo
la, si svolgeranno a partire 
dal primi di febbraio. 

La lotta di domani, che 
coinvolge tutti i lavoratori del
la scuola di ogni ordine e 
grado, docenti e non docenti. 
avrà una durata diversa oer i 
lavoratori di ruolo e per i 
precari. Questi ultimi, infatti. 
sciopereranno l'intera giorna
ta. mentre i colleghi si fer
meranno solo la prima ora di 
lezione. In alcune scuole so
no previste delle assemblee. 
L'appuntamento, per i preca 
ri. invece, è a Roma dove si 
svolgerà una manifestazione 
nazionale. Un corteo partirà 
dal Colosseo alle 9,30 e rag
giungerà il ministero della 
Pubblica istruzione a viale 
Trastevere. 

La rottura preannunciata 
dall'atteggiamento dilatorio 
del ministro, è avvenuta su 
un punto delicato che ri
guarda «la sistemazione in 
ruolo degli incaricati che non 
hanno l'abilitazione, ovvero 
dalla fetta più consistente dei 
cinquantamila precari. In 

sostanza il punto di disac
cordo è sul rapporto fra le 
forme di reclutamento ed e-
sperienze di lavoro maturate. 
Valitutti, infatti, si ostina a 
non tenere conto (come inve
ce chiedono i sindacati) nella 
verifica preliminare per il 
passaggio in ruolo, della sto
ria professionale di ciascun 
docente e chiede l'« omoge
neizzazione ». Vale a dire un 
criterio di valutazione unico 
e uguale per chi insegna da 
dieci anni e per chi è appena 
entrato nel mondo dell'inse
gnamento. 

A questo punto, dicono i 
sindacati confederali di cate
goria. la trattativa non può 
coinvolgere più solo i preca
ri. ma tutti i lavoratori della 
scuola. «Di fronte alla rigidi
tà del ministro — precìsa un 
comunicato dei sindacati con
federali — che non trova 
giustificazioni rispetto a reali 
possibilità di accordo, i sin
dacati confederali hanno ri
chiesto che la trattativa pro
segua fra governo e Federa
zione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. e i sindacati scuola ». 

Ma programmare già nuove 
agitazioni e coinvolgere la 
federazione unitaria ha anche I 
un altro obiettivo: battere 
ogni tentativo di intesa sepa
rata « a ribasso ». alla quale 
lo SNALS. il sindacato auto
nomo è sempre troppo pro
penso. 

BOLOGNA — Si svolge
ranno oggi alle ore 14.30 a 
Bologna, i funerali della 
compagna Teresa Noce. 
Decine e decine di amici e 
compagni hanno reso o-
maggio alla salma esposta 
sino a ieri sera nella casa 
di cura Villa Serena. 

Questa mat t ina , nei loca
li della federazione comu
nista di Bologna sarà al
lestita la camera ardente 
che sarà aperta al pubbli
co dalle ore 10 alle 14. Alle 
14,30 un corteo partirà dal
la federazione e si recherà 
a piazza S. Francesco dove 
avrà luogo l'orazione fu-

J nebre tenuta da Emanuele 
I Macaluso. della direzione 

del PCI. Ai figli della diri 
gente comunista deceduta. 
Giuseppe e Luigi Longo. so
no pervenuti decine di te
legrammi e testimonianze 
di commosso ricordo. 

Il presidente della Re
pubblica Pertini in un te
legramma afferma che con 
Teresa Noce scompare una 
figura esemplare di donna 
e di combattente indomita 
per la causa dei lavoratori. 
per la libertà, contro 11 
fascismo in Italia ed o-
vunque esso si manifestas-

. se. 
Luciano Lama ne ricor

da l 'attività sindacale co
me dirigente del settore 
tessili, indicandola come 
esempio di dedizione e di 
passione umana nel diu
turno lavoro per la eman
cipazione delle lavoratrici 
i taliane. 

Maria Lorini. a nome 
dell'ufficio lavoratrici della 
CGIL, esprime « i senti
menti di commozione delle 
lavoratrici italiane per la 
scomparsa di una figura 
di donna e di dirigente del 
movimento operaio che 
sarà sempre fra gli esempi 
più alti nella lotta per la 
causa di emancipazione >. 

La commissione femmi
nile del PCI. in un tele 
gramraa di Adriana Sero-
ni. esprime il proprio do 
!ore per la scomparsa del
la * splendida combatten 
te > per il socialismo e per 
l 'emancipazione dei lavora
tori e delle donne. 

Telegrammi sono perve 
nuti ancora alla famiglia 
della compagna Noce da 
Tortorella della direzione 
del PCI. dal sindaco di Bo 
logna Renato Zangheri e 
dal presidente della Re 
gione Emilia-Romagna 
Turci. 

Ai funerali di Teresa 
Noce parteciperà una de
legazione della direzione 
del PCI di cui faranno 
parte Emanuele Macaluso. 
Cesare Fredduzzi (segreta
rio della CCC), Luciano 
Guerzoni (segretario re 
gionale Emilia-Romagna). 
Lina Fibbi (del C O . Renzo 
Imbeni (del CC e segreta
rio della federazione di 
Bologna). Giuseppe Pensa
ti" e Giovanni Brambilla. 

ROMA — Dal 22 marzo al 30 
aprile i 480 mila militari di 
leva e di camera si reche
ranno alle urne, per eleggere 
— prima volta nella storia 
delle nostre Forze armate — 
propri organi democratici di 
rappresentanza. Saranno in 
teressati al voto gli apparte
nenti all'Esercito. Marina. 
Aeronautica, Arma dei cara
binieri e Guardia di Finanza. 
La notizia è stata fornita ieri 
mattina alla Commissione Di
fesa della Camera, dal sotto
segretario petrucci, in nspo-
sta ad una risoluzione del 
gruppo comunista. 

Il mese di febbraio sarà u 
tili7zato per la preparazione 
(stampa e diffusione nelle 
caserme della documentazio
ne e del materiale elettorali). 
mentre dal 1. marzo inizierà 
la propaganda. Ci saranno 
quindi le elezioni preliminari, 
a livello di plotone per ì mi-

Alle urne 480.000 soldati di leva e di carriera 

A marzo si vota nelle caserme 
htan di leva e le assemblee 
degli elettori delle varie cate
gorie, per discutere i pro
grammi e scegliere i candida
ti da eleggere. 

Gli organismi di rappresen
tanza verranno eietti in que
sto ordine: dal 22 al 1. mar
zo i COBAR (Consigli di base 
di rappresentanza); dall'll al 
15 aprile i COIR (Consigli in
termedi di rappresentanza). 
Il COCER (Consiglio centrale 
di rappresentanza) sarà elet
to dal 27 al 30 aprile. 

* Con gli organi di rappre
sentanza — ci ha dichiarato 
il compagno Amala.) Bara
ccai, capogruppo del PCI 

nella commissione Difesa del
la Camera — i militari, così 
come prevede la legge dei 
principi svila disciplina, a-
vranno riconosciuto — per la 
prima volta nelle ttoria delle 
nostre Forze armate — il di
ritto di partecipare alle deci
sioni riguardanti la propria 
condizione di vita, m un 
rapporto con i Comandi, a 
tutti i livelli, con il ministro 
della Difesa, con le commis
sioni competenti del Parla
mento e con i Comuni, le. 
Province e le Regioni ». 

Dopo aver sottolineato 11 
« grande valore di rinnova
mento per la vita delle Forze 

armate, che sarà avviato dal
le elezioni delle rappresen
tanze», Baraccai critica il 
governo der non aver accolto 
molte proposte avanzate dalle 
commissioni Difesa della 
Camera e del Senato, relative 
ad alcune norme restrittive 
dei diritti democratici, con
tenuti nel Regolamento mili
tare. a Comunque — rileva 
Baracetti — ad alcune di 
queste lacune si owierà — 
su proposta del gruppo co
munista, cui si sono associati 
gli onorevoli Stegnagnini 
(DO. Accame (PSI). Milani 
(PdUP) e lo stesso sottose
gretario Petrucci, ndr — con 

apposite circolari del mini
stero della Difesa ». 

Fermo restando la netta 
distinzione fra gerarchie e 
organi elettivi, che va fer
mamente salvaguardata, le e-
lezioni delle rappresentanze 
assumono un grande valore, 
da non sottovalutare. Nel re
golamento di attuazione ci 
sono, è vero, errori e lacune. 
ma ciò non deve portare alla 
sfiducia e All'assenteismo. 
Dopo le elezioni, una volta 
ascoltati gli organi di rappre
sentanza militare, 11 PCI 
promuoverà in Parlamento 
alcune modifiche migliorati
ve. « Quello che occorre t a-

vere organi di rappresentanza 
dotati del massimo prestigio 
e della necessaria autorevo
lezza. Questo risultato si po
trà ottenere solo con una 
massiccia affluenza alle urne 
di tutto il corpo militare*. 

Le rappresentanze verranno 
elette a tre livelli e con di
verse modalità. COBAR — I 
militari saranno rappresen
tati da delegati eletti nelle 
unità di base, con voto diret
to. nominativo e segreto, con 
scadenze che garantiscano la 
continuità di questo orga
nismo. COIR — Saranno co
stituiti sulla base della « pro
porzionale corretta », fra le 
varie componenti delle cate
gorie militari. COCER — ET 
un organismo a carattere na
zionale Interforze, articolato 
in commissioni di categoria e 
in sezioni di forza armata. 

S. p. 

Un disegno di legge del ministro Valitutti 

I contributi al Kirner 
non si pagheranno più 

ROMA — GII insegnanti non 
dovranno più pagare i con
tributi mensili al Kirner. lo 
Istituto di previdenza per do
centi della scuola media. Lo 
stabilisce un disegno di 
legge, che il ministro Vali
tutti presenterà in una del
le prossime riunioni del con
siglio del ministri, composto 
di un unico articolo. Quello. 
appunto, in cut si dice che 
con l'entrata in vigore del 
provvedimento cessa l'obbli
gatorietà della contribuzione. 
Non si fa parola, invece, del
le modalità del rimborso dei 
soldi pagati fino ad ora dai 
docenti. 

L'intervento di Valitutti. 
anche se tardivo, dovrebbe 
intanto servire a far cessare 
una situazione divenuta in
sostenibile, per migliaia di 
insegnanti che ogni mese si 
vedono sottrarre diretta
mente dalla busta paga 5400 
lire a totale beneficio del 
Kirner. Resta ancora da 
chiarire, invece, l'intera ope
razione che ha portato alla 
nascita dell'associazione che 
porta lo stesso nome dell'isti
tuto, destinato allo sciogli
mento. Sulla vicenda, dopo 
le pressioni del sindacati con
federali e dopo un'Interro
gazione parlamentare pre

sentata dal deputati comu
nisti sta indagando anche la 
magistratura. 

La « stona » del Kirner co 
mincia al momento della de 
cisione di scioglierlo, insie 
me ad altri carrozzoni. Dei 
to fatto, appigliandosi ad un 
articolo della legge sugli enti 
inutili, dall'istituto — preoc
cupato di non perdere l'in 
gente patrimonio di beni mo 
bili ed immobili — è partita 
la manovra volta a far na
scere una « libera » associa
zione. Che avrebbe, appun
to. garantito l'usufrutto di 
quei beni. Per nascere, però. 
l'associazione ha avuto bi
sogno di un certo numero di 
associati. E così, lanciata una 
campagna di « opinione » è 
accaduto che, solo per aver 
espresso una opinione, mi
gliaia di insegnanti si sono 
di fatto ritrovati iscritti al 
« nuovo » Kirner. 


